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Signora Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio si chiede l’abbandono del progetto di aggregazione dei Comuni di Ligornetto e Stabio.

1.
premessa

Nel 2002 i Municipi di Ligornetto e Stabio informavano la popolazione d’aver deciso di chiedere alle Autorità cantonali l’avvio di uno studio d’aggregazione ai sensi delle normative di legge allora in vigore. Nel 2005 gli Esecutivi affidavano un mandato esterno per l’allestimento di uno studio di fattibilità. Studio che veniva inoltrato il 15 ottobre 2007 al Consiglio di Stato per approvazione, preceduto dall’invio di un’istanza d’aggregazione da parte dei due Municipi datata 27 settembre 2007.

Il 22 ottobre 2007 il Consiglio comunale di Stabio in una seduta extra LOC si esprimeva negativamente sulle intenzioni dei due Esecutivi, non tanto perché contrario ad un processo aggregativo ma perché contrario alla proroga delle elezioni comunali.

Obiezioni venivano sollevate anche dalla Sezione di Ligornetto del PPD, soprattutto per il fatto che la popolazione non sarebbe stata sufficientemente informata per decidere in merito al progetto e perché la soluzione proposta non sarebbe stata l’unica via praticabile, pensando in particolar modo ad un’ipotesi d’aggregazione con Mendrisio.

I due Municipi, con lettera 7 novembre 2007, sollecitavano una decisione favorevole del Consiglio di Stato sull’istanza d’aggregazione e sulla proroga delle elezioni, nonostante le obiezioni appena citate.
Il 4 dicembre 2007 il Consiglio di Stato, pur tenuto conto delle obiettive perplessità sollevate con le opposizioni di cui sopra ed ai tempi ristretti, approvava il progetto d’aggregazione e la relativa istanza con le seguenti motivazioni:

-
l’istanza rispettava i criteri di cui all’art. 4 Laggr (firma dei due Municipi);

-
lo studio era completo e non richiedeva aiuti cantonali;

-
era opportuno un chiarimento in tempi brevi sulla posizione della cittadinanza tramite la votazione consultiva;

-
il rinvio del voto consultivo a dopo le elezioni sarebbe stato un pesante condizionamento della campagna elettorale.

Venivano quindi posticipate le elezioni comunali previste per l’aprile 2008. Contro questa decisione il Gruppo Lega/Stabio 2000 interponeva ricorso al Tribunale cantonale amministrativo; lo stesso veniva dichiarato irricevibile siccome il citato Tribunale non era competente a decidere in materia. Il ricorso veniva quindi trasmesso d’ufficio 
all’Alta Corte Federale, la quale lo dichiarava inammissibile con decisione 19 marzo 2008.

Il progetto di aggregazione è stato oggetto di parecchie serate di presentazione e d’approfondimento organizzate dai Municipi di Ligornetto e Stabio, all’indirizzo della popolazione.

Il clima durante gli incontri, soprattutto a Stabio, non è stato per nulla favorevole al progetto. Le critiche si basavano soprattutto sulla presunta mancanza di coinvolgimento diretto della popolazione e del Consiglio comunale di Stabio nell’allestimento del progetto stesso nonché sul fatto che, per i cittadini di questo Comune, i vantaggi di un’aggregazione con Ligornetto sarebbero stati nulli; anzi, si prospettava un peggioramento della situazione finanziaria. Si criticava inoltre il fatto di non aver voluto sondare la possibilità di un’aggregazione con Mendrisio.

Prima della votazione consultiva i Municipi recapitavano a tutti i fuochi un opuscolo informativo a favore del progetto; anche i contrari inviavano una loro presa di posizione.

Il 12 marzo 2008 si teneva la serata conclusiva alla presenza dei Consiglieri di Stato 
avv. L. Pedrazzini e avv. G. Gendotti. 
2.
IL risultato della votazione consultiva

Il progetto in discussione (cfr. l’allegato Rapporto del Consiglio di Stato alla Cittadinanza del marzo 2008) è stato posto in votazione consultiva lo scorso 6 aprile 2008, con il seguente esito:


[image: image1.emf]Comune

Iscritti in 

catalogo

Totale 

Votanti

%uale 

votanti

Bianche Nulle

Schede 

computabili

SI % NO %

Ligornetto 1'230        843          68.54% 15            1              827                511          61.79% 316          38.21%

Stabio 2'646        1'692        63.95% 12            11            1'669              453          27.14% 1'216        72.86%

TOTALI 3'876        2'535        65.40% 27            12            2'496              964          38.62% 1'532        61.38%


Il risultato è stato chiaramente negativo a Stabio, Comune portante del progetto posto in votazione. A Ligornetto hanno invece prevalso, anche qui in modo chiaro, i voti affermativi.

3.
i motivi della proposta di abbandono del progetto

Il risultato della votazione consultiva non concede evidentemente spazio per una prosecuzione del progetto.
Il Comune di Stabio costituiva l’asse portante del progetto ed il voto negativo della sua cittadinanza non può essere ribaltato da una decisione parlamentare. L’aggregazione dei Comuni di Ligornetto e Stabio era infatti da annoverare fra le cosiddette “aggregazioni d’opportunità”.

I due Enti sono infatti totalmente autonomi, finanziariamente sani ed il loro futuro non desta preoccupazioni da tutti i punti di vista.

Non sono date in alcun modo le premesse per un’applicazione dei disposti di cui 
all’art. 9 Legge sulle aggregazioni e separazioni di Comuni. 
È vero che la riuscita del progetto avrebbe portato ad un nuovo Ente funzionale e performante e poteva gettare le basi per un discorso con la nuova Mendrisio su posizioni più favorevoli ai due ex Comuni.

L’esito della votazione non compromette comunque in alcun modo il processo di riassetto istituzionale in corso nel Mendrisiotto e non è di pregiudizio all’interesse generale nonché alla politica cantonale in materia di aggregazioni. 
4.
Conclusioni

Richiamate le considerazioni esposte nel capitolo precedente, occorre ora completare dal profilo formale la procedura relativamente al progetto menzionato, tenuto conto delle competenze stabilite dalla Legge sulle aggregazioni e separazioni dei Comuni. In particolare l’art. 7 LAggr. stabilisce che il Consiglio di Stato sottoponga la proposta sul progetto al Gran Consiglio; l’art. 8 LAggr. prevede poi che quest’ultimo decida al riguardo secondo l’interesse generale.

Pertanto, pure nel caso in cui un progetto di aggregazione non venga perfezionato, è necessario sollecitare una decisione del Legislativo cantonale con la quale viene posto formalmente termine alla procedura; questo mediante un decreto legislativo del Gran Consiglio che non soggiace a referendum (art. 78 cpv. 1 let. e Legge sul Gran Consiglio e sui rapporti con il Consiglio di Stato).

Per il progetto in discussione, visto il chiaro esito della votazione consultiva, si tratta ovviamente di una mera decisione di trafila che dà atto di una conclusione del processo.

Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegato:

-  rapporto del Consiglio di Stato alla Cittadinanza, marzo 2008.

Disegno di

Decreto legislativo

concernente l’aggregazione dei Comuni di Ligornetto e Stabio
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 29 aprile 2008 n. 6064 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :
Articolo 1 

La procedura volta all’aggregazione dei Comuni di Ligornetto e Stabio è da ritenersi conclusa, nel senso che non viene decretata l’aggregazione degli stessi in un unico Comune denominato Comune di Stabio.

Articolo 2 

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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